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Nella bacheca all’ingresso dell’oratorio è rimasto appeso
un volantino fin da quando sono arrivato il 30 agosto 2010;
è accompagnato da una citazione di Madre Teresa che spie-
ga da dove è stato tratto il logo: “non conta ciò che fai, ma
l’amore che ci metti”.

“... In Francia, come a New York e dovunque, quanti esseri
hanno fame di esser amati: è una povertà terribile, questa,
senza paragone con la povertà degli Africani e degli India-
ni... Non è tanto quanto si dà, ma è l’amore che met-
tiamo nel dare che conta ... Pregate perché ciò cominci
nella vostra propria famiglia. I bambini non hanno spesso
nessuno che li accolga, quando tornano da scuola. Quando
si ritrovano con i genitori, è per sedersi davanti alla televisio-
ne, e non scambiano parola. È una povertà molto profonda
... Dovete lavorare per guadagnare la vita della vostra fami-
glia, ma abbiate anche il coraggio di dividere con qualcuno
che non ha, forse semplicemente un sorriso, un bicchier

d’acqua, di
proporgli di
sedersi per
parlare qual-
che istante;
scrivete ma-
gari soltanto
una lettera
ad un mala-
to degente
in ospedale
...” (madre
Teresa di
Calcutta).
Segue una
l o c a n d i n a
che fa un
appello:

Siamo quasi alla conclusione della costruzione del nuovo
oratorio (tanto sognato e atteso). Unanime è l’apprezza-
mento di chi ha avuto modo di visitarlo domenica 22 aprile
con la domanda: quando lo apriamo? Ci sono i tempi bu-
rocratici per ottenere l’agibilità che non ci permettono di sta-
bilire una data precisa. Per l’inaugurazione ufficiale sono in
attesa della risposta dell’Arcivescovo al mio invito per il 24
settembre o domeniche successive. Comunque ci siamo ed
aumenta sempre più la preoccupazione: come gestire una
struttura così bella e impegnativa?
Subito l’interrogativo sposta l’attenzione sulla comunità nel-
le sue articolazioni e sul progetto educativo che caratterizza
l’oratorio. Da tempo la “Consulta per il nuovo oratorio”, in-
caricata dal Consiglio Pastorale, sta riflettendo per fissare le
finalità, lo stile, le responsabilità, le disponibilità e le regole
da riproporre a tutti. Siamo a metà del cammino e si è sta-
bilita una assemblea rivolta a tutti gli appassionati
dell’oratorio per condividere quanto fatto fin qui e per
ascoltare la testimonianza del direttore della FOM (federa-
zione oratori milanesi) don Stefano Guidi. La serata è stata
fissata per giovedì 7 giugno alle ore 21 in oratorio. 
Ci dobbiamo educare ad una visione corretta di oratorio per
evitare malintesi e ripartire bene insieme: sarà una attenzio-
ne che ci occuperà sempre.
Già la citazione iniziale e la “vecchia” locandina ci dicono
la continuità di un cammino e alcuni valori di fondo irrinun-
ciabili: fede, amore, gratuità …
Prioritario è il compito educativo che ha l’oratorio per cui il
bisogno più impellente è che ci siano validi educatori: oggi
è la sfida più difficile e la tentazione di rinunciare si fa sem-
pre più forte.
Anzitutto ABBIAMO BISOGNO DI CATECHSTE/I preparati,
di volontari che col loro esempio di gratuità educano ai va-
lori … (anche facendo le pulizie o i turni al bar). Ad esempio
nell’ambito della Caritas (centro di ascolto, aiuto compiti,
lezioni di italiano …) diverse persone già danno una mano,
sulla liturgia pure … l’oratorio, passata la novità della strut-
tura, ha bisogno di persone appassionate e costanti perché
sarà sempre un cantiere aperto.
Io ci prego tanto sopra … e le preoccupazioni si stempera-
no: AIUTIAMOCI!

don Eugenio
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Calendario
Giugno-Luglio
NB: altre notizie o correzioni verranno comunicate
di volta in volta negli avvisi domenicali.

GIUGNO

VENERDÌ 1
Ore 8,30: S. Messa seguita dall’ado-
razione eucaristica del primo venerdì
del mese.
Ore 20,30: Confessioni per genitori,
padrini, madrine, parenti e amici dei
cresimandi.

SABATO 2
Ore 14,30: prove per i cresimandi.

DOMENICA 3
Ore 18: S. Messa con le CRESIME dei
ragazzi di quinta elementare ammini-
strate dal Vicario Episcopale mons. Elli
Michele.
Nel pomeriggio all’oratorio si prendo-
no le Iscrizioni all’Oratorio Feriale.

LUNEDÌ 4
Ore 20,30: S. Messa di suffragio per
i defunti del mese di maggio.

MERCOLEDÌ 6
Ore 21: nella sala mons Quadri ci sa-
rà la testimonianza di Padre Damiano
Puccini che opera in Libano nei campi
che ospitano i profughi fuggiti dalla
guerra. L’iniziativa è proposta a tutti dai
gruppi missionari del Decanato.

GIOVEDÌ 7
Ore 21: al salone-bar dell’oratorio ci
sarà la testimonianza di don Stefano
Guidi (resp. della FOM). Tutti gli inte-
ressati all’oratorio sono attesi.

DOMENICA 10
Ore 10,30: 40° anniversario di ordi-
nazione di don Eugenio. Durante la
messa verrà consegnato il mandato
agli animatori dell’oratorio estivo.

ORATORIO FERIALE 2018
Si svolgerà dal lunedì 11 giugno, per
cinque settimane, fino a venerdì 13 lu-
glio, secondo un programma che tro-
vate a parte.

MERCOLEDÌ 13
Ore 21: S. Messa in Oratorio.

SABATO 16
Ore 18: S. messa con i battesimi di
Maselli Noemi, Airaghi Giorgia e Cer-
vino Lucas

DOMENICA 17
Ore 10,30: S. Messa con la presenza
del Corpo musicale S.Giorgio che fe-
steggia il 185° anniversario di fonda-
zione.
Ore 15: Battesimi di: Leonardo Marti-
na, Tagliabue Jonathan e Scansetti
Mia.

MARTEDÌ 19
Ore 21: rosario nella chiesa di S. Sal-
vatore.

MERCOLEDÌ 20
Ore 21: S. Messa in Oratorio.

GIOVEDÌ 21
L’oratorio rimane chiuso essendoci la
gita ad Acquatica Park.

LUNEDÌ 25
Ore 21: Riunione all’oratorio di Arlu-
no per genitori e ragazzi che parteci-
peranno alla vacanza presso la Casa
“Scoiattolo” di Passo Maniva. È l’oc-
casione per le ultime indicazioni e per
versare il saldo.

MARTEDÌ 26
Alle 21: rosario nella chiesa di S. Sal-
vatore.

MERCOLEDÌ 27
Ore 21: S. Messa in Oratorio.
GIOVEDÌ 28
L’oratorio rimane chiuso essendoci la
gita a Torgnon.

LUGLIO

LUNEDÌ 2
Ore 20,30: S. Messa in chiesa con il
suffragio dei defunti del mese prece-
dente.

MERCOLEDÌ 4
Ore 21: S. Messa in oratorio con il ri-
cordo di Nicolò Fagnani e dei volonta-
ri.

GIOVEDÌ 5
L’oratorio rimane chiuso essendoci la
gita ad Acquatica Park.

VENERDÌ 6
Ore 8,30: S. Messa seguita dall’Ado-
razione Eucaristica del primo venerdì
del mese.

MERCOLEDÌ 11
Ore 21: Celebrazione della S. Messa
dell’Oratorio Feriale in oratorio: tutti
sono invitati.

GIOVEDÌ 12
L’oratorio rimane chiuso essendoci la
gita ad Ondaland.

VENERDÌ 13
Grande serata dell’ORATORIO FERIA-
LE. Verrà comunicato il programma
dettagliato che prevede lo spettacolo
preparato dai ragazzi.

DOMENICA 15
Ore 8,30: dopo la S. Messa partenza
dei ragazzi per la settimana a Maniva
fino a domenica 22 luglio.
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GIUGNO

VENERDÌ 1
Ore 8,30:

SABATO 2
Ore 8,30: Lodi
Ore 18: Brocchetti Silvia e Giulio +
Ricciardi Benito e Sabina, Cassani Eu-
genio e Gambarelli Giuseppina +
Merzek Anna, genitori e suoceri

DOMENICA 3
Ore 8,30: Prella Giovanni e Cecilia +
Chiodini Saverio
Ore 18: Bertani Graziano e Ferrario
Maria + Cassani Armando e Colombo
Maria

LUNEDÌ 4
Ore 8,30: lodi
Ore 20,30: Messa e ufficio defunti di
maggio

MARTEDÌ 5
Ore 8,30:

MERCOLEDÌ 6
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 7
Ore 8,30:

VENERDÌ 8
Ore 8,30: (legato) Carlin Maria e
Cortese Umberto

SABATO 9
Ore 8,30: lodi
Ore 18: Ernesto, Luigi Dalma e geni-
tori + Dell’Acqua Giovanni (dagli ami-
ci di Stefano) + Torretta Giuseppina +
Prada Giovanni e genitori, Gianella
Carlo e Colombo Rosa

DOMENICA 10
Ore 8,30: Restelli Battista e Giulia

Ore 18: Filippini Pierino, Bellini Orta-
nilla e Filippini Giancarlo + Tognin En-
rico e famigliari

LUNEDÌ 11
Ore 8,30:

MARTEDÌ 12
Ore 8,30:

MERCOLEDÌ 13
Ore 8,30: (legato) Gornati Emilio e
Barera Santina

GIOVEDÌ 14
Ore 8,30:

VENERDÌ 15
Ore 8,30:

SABATO 16
Ore 8,30: Lodi
Ore 18: Pinciroli Tarcisio e Carla +
Aguiari Giuseppe + Balzarotti Franco
e Dell’Acqua Giovanni

DOMENICA 17
Ore 8,30: Restelli Ernesta, Renzo e Ri-
no + Padre Carlo Barera e defunti leva
1928
Ore 18: Pontigia Enrico (dai condomi-
ni di via Porta 3)

LUNEDÌ 18
Ore 8,30: Dell’acqua Giovanni, Al-
masio Carla e Brown Sandro

MARTEDÌ 19
Ore 8,30:

MERCOLEDÌ 20
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 21
Ore 8,30: (legato) Cova Luigi e Mere-
ghetti Alice

VENERDÌ 22
Ore 8,30:

SABATO 23
Ore 8,30: Lodi
Ore 18: Zaniboni Angelo e suor Ma-
ria Colombo + defunti del condominio
Aler di via Giusti + Bertani Vincenzina
e genitori

DOMENICA 24
Ore 8,30: aderenti alla Confraternita
del SS.Sacramento + Chiodini Saverio
(dalle famiglie del cortile) + Mereghet-
ti Luigi, Eleosi Emma e famigliari
Ore 18:

LUNEDÌ 25
Ore 8,30:

MARTEDÌ 26
Ore 8,30: (legato) Barera Carlo e
Bianchi Chiara

MERCOLEDÌ 27
Ore 8,30:

GIOVEDÌ 28
Ore 20,30: (legato) Rondanini Giu-
ditta e famigliari 

VENERDÌ 29
Ore 8,30:

SABATO 30
Ore 8,30:

LUGLIO 

DOMENICA 1
Ore 8,30:
Ore 18:

LUNEDÌ 2
Ore 8,30: lodi
Ore 20,30: Messa e ufficio defunti di
giugno

Questo 
mese 

ricordiamo
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Ricordiamo che è sempre possibile l’acquisto dei mattoni rivolgendosi al parroco oppure effettuare direttamente i bo-
nifici (una tantum o permanenti) alle seguenti coordinate:

BANCA PROSSIMA - IBAN IT26 Z0335901 6001 0000 0102475
intestato a Parrocchia S. Giorgio M. Casorezzo.

VERSO IL NUOVO ORATORIO

Bonifico da Gornati Giovanni e Zaniboni Marta €. 150
Bonifico in memoria di Pucci €. 300
In memoria di Pontigia Enrico (dai famigliari) €. 500
In memoria di Balzarotti Franco (da famiglia Monni) €. 100
In memoria di Balzarotti Franco 
(dagli amici di Matteo e Alice) €. 200
1 mattone in memoria di Balzarotti Franco 
(dai cugini Giorgio e Luisa) €. 50
1 mattone in memoria di Calcaterra Ernesto 
(dai colleghi di Antonella) €. 50
3 mattoni in memoria di Calcaterra Ernesto 
(dal gruppo catechiste) €. 150
2 mattoni in memoria di Calcaterra Ernesto 
(dai parenti) €. 100
Da una famiglia NN. €. 150

In memoria di Calcaterra Ernesto 
(dal gruppo dei “18”) €. 80
1 mattone in memoria di Balzarotti Franco 
(da leva 1948) €. 50
1 mattone in memoria di Calcaterra Ernesto 
(da famiglia Muscò) €. 50
1 mattone da famiglia Todeschini €. 50
In ricordo di Nicolò Fagnani 
(da don Elio in occasione del 45°) €. 3.000
2 mattoni in ricordo dei comunicandi 2018 
(dalle loro catechiste) €. 100
3 mattoni dai comunicandi come “regalo” di riconoscen-
za alle catechiste €. 150
1 mattone in memoria di Picarella Giuseppe 
(dalla leva 1945) €. 50

NELLA CASA
DEL PADRE OFFERTE STRAORDINARIE

Offerte per battesimi €. 130
Offerte per funerali €. 310
Dalla visita agli ammalati €. 280
In memoria di Calcaterra Ernesto€. 300

Con il banco vendita missionario del 29 aprile sono stati raccolti 
€. 317 ai quali aggiungeremo €. 350 raccolti con le buste gialle
della quaresima di fraternità. Verranno consegnati a Padre Damiano
(opera in libano nel campo profughi dalla Siria) che verrà tra noi per
una testimonianza il 6 giugno.
Ringraziamo a nome suo.

PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA
Da don Elio in occasione del 45° di sacerdozio €. 500

21. Calcaterra Ernesto (85 anni)

22. Dell’Acqua Giovanni Oreste
(71 anni)

23. Colombo Giancarlo (97 anni)

RINATI IN CRISTO
3. Zanaboni Fabio

4. Sciocco Alessandro

5. D’Aguì Gioele

6. Giuliano Lorenzo

7. Giuliano Nicolò

8. Grisolia Sebastiano
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Partecipazione, corresponsabilità solidarietà, perequazio-
ne: questi i valori fondamentali a cui fa riferimento questa
modalità di sostegno economico alla Chiesa. La distribu-
zione in Diocesi dei fondi destinati ad attività di culto e
pastorale, opere caritative e sostentamento del clero.

La piramide rovesciata. Il jingle pubblicitario «Chiedilo a
loro» – riproposto in occasione della Giornata nazionale
dell’8×1000 (6 maggio 2018) – chiama all’appello
principalmente la base.
È dovere di tutti comunicare con trasparenza l’utilizzo dei
fondi che derivano da questo cespite.
La responsabilità di provvedere alle necessità economi-
che della comunità ecclesiale spetta ai fedeli. Per i bat-
tezzati il sostegno economico alla Chiesa racchiude in sé
valori fondamentali su cui è edificata la Chiesa stessa:
partecipazione, corresponsabilità, solidarietà, perequa-
zione. Siamo, infatti, figli dell’unico Padre. Persino gli
apostoli, con Gesù, disponevano di un minimo di risorse.
Erano assicurate dai seguaci, tra cui diverse donne pro-
venienti da famiglie facoltose. E c’era un amministratore
che teneva la cassa (cfr Lc 8,1-3). La quale era usata per
il sostentamento di Gesù e dei discepoli (cfr Gv 4,8); per
le necessità della missione evangelica (cfr Mt 14,15-16;
15,32); per i doveri del culto (cfr Gv 13,29; Mt 17,24-
27) e per l’aiuto ai poveri (cfr Gv 13,29).
L’intesa concordataria prevede, che la Chiesa cattolica
usi questi fondi per attività di culto e pastorale; opere ca-
ritative in Italia e all’estero; sostentamento del clero. La
diocesi di Milano ha distribuito così, nel 2017, i fondi a
essa spettanti: euro 7.052.079,63 per interventi caritati-
vi; euro 7.312.077,94 per culto e pastorale. Una ripar-
tizione equamente divisa tra i settori che ne hanno titolo.
Per il sostegno di 2065 sacerdoti ambrosiani si è attinto,
dall’8×1000 nazionale, euro 15.893.464,43, pari solo
al 47,2% del fabbisogno. La restante parte è stata coper-
ta da parrocchie, stipendi e pensioni personali, patrimoni
diocesani, erogazioni liberali. Come da indicazione della
piramide capovolta: spetta alla base sostenere, per
quanto possibile, il proprio ministro e le esigenze di culto
e carità. Il livello superiore interviene solo quando è ne-
cessario, in particolar modo per accompagnare progetti
di start-up che poi dovranno camminare con le proprie
gambe.

Si può fare meglio? Certo. Tuttavia i cittadini, non solo i
credenti, apprezzano questo comportamento. Da tre de-
cadi – con firma ripetuta, un “referendum” annuale senza
pari – poco più dell’80% di questo gettito nazionale vie-
ne destinato alla Chiesa cattolica. È la certificazione del-
la fiducia nei confronti di ciò che le comunità fanno per
il bene comune. È noto, infatti, che lo Stato ricavi – dalle
Chiese e dagli Enti ecclesiastici – dieci volte quello che
investe tramite l’8xmille. Le cifre riportate contengono
persino i decimali. Segno di pignola responsabilità.
Nonostante tutto, dopo trent’anni, c’è il rischio che lo
strumento sia considerato un dato acquisito, gestito da
un Ente senza volto, e che ciò concorra ad affievolire la
coscienza e l’intraprendenza dei fedeli. Ecco perché è
bene rimotivare le scelte. Mostrando il valore e la faccia
della piramide capovolta.
Le parrocchie, allora, sono chiamate a far conoscere lo-
calmente quanto sostenuto con questi fondi; ad attrezzar-
si per raccogliere la firma di chi non è tenuto a conse-
gnare la dichiarazione dei redditi, magari in collabora-
zione con qualche sodalizio che congiuntamente racco-
glie il 5×1000 per sé; a organizzare eventi di formazione
sul sistema del Sovvenire.

Gli esonerati possono comunque firmare 8, 5, 2x1000.
Anche chi è esonerato dalla dichiarazione dei redditi può
destinare il proprio 8x1000. Basta che abbia un reddito
di qualsiasi entità. Varie sono le categorie interessate: di-
pendenti, pensionati, badanti, colf, lavoratori occasionali
(ex voucher o simili). La destinazione dell’8x1000 non è
una tassa in più. Ciascuno può presentare di persona la
documentazione necessaria. Diversi gruppi, però, si sono
attrezzati per raccogliere questa volontà dei cittadini, ma-
gari insieme al 5x1000 per la propria associazione. Un
volontario recapita poi la pratica, in Posta o a un Caf, a
loro nome. La procedura è semplice. Servono questi do-
cumenti: la Scheda per la scelta della destinazione dell’8
per mille, del 5 per mille e del 2 per mille dell’IRPEF. La
delega all’intermediario fiscale (Caf). La fotocopia della
carta d’identità del dichiarante. Una Busta. Tutto il mate-
riale è scaricabile da www.chiesadimilano.it/sostegno-
chiesa. La documentazione deve essere presentata agli
sportelli entro il mese di ottobre.

OTTO PER MILLE: ANCHE IL NUOVO ORATORIO DI CASOREZZO
NE STA BENEFICIANDO PER EURO 730.000.
COME SEGNO DI RICONOSCENZA IMPEGNIAMOCI A FIRMARE.
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L’estate scorsa la bellezza del creato ci ha aperto alla mera-
viglia! Nella contemplazione delle opere della creazione ab-
biamo riconosciuto l’agire di Dio e quanto ogni cosa che
Egli abbia fatto fosse buona ai suoi e ai nostri occhi. Nel-
l’Oratorio estivo 2017 abbiamo colto come la sua Parola
sia capace di plasmare le cose e darne un senso. Lo slogan
DettoFatto ci ha fatto gioire per tutto quanto Dio ha compiu-
to, compresa la creazione dell’uomo e della donna. Diamo
continuità a questo messaggio e completiamo la visione del
disegno del Padre mettendo
al centro dell’Oratorio estivo
2018 l’agire dell’uomo.

Dio ci ha voluto nel mondo e
ci ha affidato un compito: ci
ha creati perché ci mettessi-
mo tutti «allOpera»! Lo slo-
gan della prossima estate in
oratorio ci apre alla com-
prensione del disegno del
Padre su ciascuno di noi. Ca-
piamo che alla contempla-
zione non può che seguire
l’azione e che la vita va spe-
sa mettendo a frutto le nostre
aspirazioni, le nostre doti e
qualità in qualcosa che non
solo realizza noi stessi ma ci
rende capace di trasformare il mondo intorno a noi. È così
che il nostro lavoro e il nostro impegno fanno la differenza
anche nei confronti degli altri e dell’intera umanità. Dio ha
bisogno di noi per completare la sua opera creatrice. È
una chiamata che ci chiede, ancora una volta, di dire il
nostro «sì». L’agire dell’uomo potrebbe non corrispondere
al disegno del Padre. Ci sono degli atteggiamenti che sna-
turano il lavoro dell’uomo e ostacolano o non promuovo-
no la dignità che proprio il lavoro procura a ciascuno. In-
sieme scopriremo quali sono le peculiarità dell’opera
dell’uomo, qual è la sua origine e il suo compimento.
Chiederemo ai ragazzi di mettersi «allOpera» tenendo
conto del sottotitolo dell’Oratorio estivo 2018: «secondo il
suo disegno».

«allOpera»: spunti educativi
Attorno all’agire comune ad esempio si alimentano le ami-
cizie e si sperimentano quelle abilità che fanno maturare la
persona in relazione agli altri.
L’agire umano implica il concetto di fare fatica; prevede la
necessità di mettere in moto la progettazione di ogni attività,
rispettando modi e tempi; attiva la logica dell’aggiustare o
riparare o del riciclo e riutilizzo, educando la propria ma-
nualità; racchiude la necessità di collaborare per raggiun-

gere un obiettivo comune; av-
verte circa la necessità di pre-
pararsi e fare pratica; alimen-
ta il rispetto della natura per
una trasformazione creativa e
fantasiosa del creato; infine,
inserisce la propria esperien-
za nel piano di Dio per cui,
«secondo il suo disegno», cia-
scuno contribuisce a rendere
più bello il mondo attraverso
la sua opera.

«secondo il suo disegno»:
gli obiettivi di fondo
Sapremo dire ai ragazzi che
l’uomo è partecipe della
creazione di Dio: è co-prota-
gonista della sua opera. Dio

e l’uomo agiscono lasciando la loro impronta nel creato.
Potrebbero farlo insieme, quasi all’unisono, sovrapponendo
l’uno il lavoro dell’altro, ma occorre che l’uomo decida li-
beramente di mettersi in ascolto del suo Creatore, corri-
spondendo in tutto al suo volere. Il cammino dell’uomo si
compie attraverso scelte libere e consapevoli, per cui in gio-
co non c’è non solo il proprio futuro ma quello del mondo
intero.
In questo ci viene in aiuto il Signore Gesù che, donandoci il
suo Spirito, ci rende capaci di discernimento, alimenta la
nostra capacità di fare il bene e ci incoraggia a realizzare le
nostre aspirazioni più profonde.
Da qui deriva il sottotitolo dell’Oratorio estivo 2018 tratto
dalla Lettera di san Paolo ai Filippesi: «È Dio infatti che su-

Oratorio estivo 2018
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scita in voi il volere e l’operare secondo il suo disegno» (Fil
2,13).

Le settimane di «allOpera»
Cinque ambientazioni accompagnano il cammino dell’Ora-
torio estivo 2018. Ogni luogo farà immergere i ragazzi in
un’attività speciale, dove la lavorazione di un elemento della
natura richiamerà la necessità di mettersi in gioco per tra-
sformare il mondo «secondo il suo disegno».
Ciascun grande ambiente sarà il contesto in cui si svolgerà
un racconto originale che farà incontrare i quattro protago-
nisti (sempre identici per tutta l’avventura dell’Oratorio esti-
vo) con cinque personaggi della settimana, ciascuno legato
a un valore da trasmettere.

PREPARAZIONE
DOMENICA 20 MAGGIO 
PRESENTAZIONE AD ARLUNO della proposta, del pro-
gramma e delle responsabilità (sarà spiegato e distribuito il
modulo per le iscrizioni).
Ore 16,30: per i genitori dei ragazzi
Ore 18: per i genitori degli animatori

ISCRIZIONI e COSTI
DOMENICA 27 MAGGIO e DOMENICA 3 GIUGNO
dalle ore 15 alle ore 18.
Costo: € 15 alla settimana (2° fratello: € 10, 3° fratello: € 5)
Per le iscrizioni utilizzare il modulo disponibile in Parrocchia,
dopo attenta lettura.
NB: Si paga tutta la settimana anche se non si frequentano
tutti i giorni.
Si richiede il pagamento all’inizio della settimana o al vener-
dì precedente.

DOMENICA 10 GIUGNO
Alla S. Messa delle 10,30 (celebrata da don Eugenio che ri-
corda il 40° di ordinazione) si consegnerà il MANDATO
AGLI ANIMATORI.

ATTIVITÀ
Da LUNEDI 11 GIUGNO a VENERDI 13 LUGLIO.
Concluderemo con una festa finale.
Le attività ordinarie saranno tutti i pomeriggi all’Oratorio S.
Luigi di Casorezzo dalle 13,30 alle 17,30. Vivremo insie-
me diversi momenti: i giochi, la preghiera, le attività.
Ogni giorno ci sarà la merenda per tutti per cui rac-
comandiamo di limitare i soldi dati ai ragazzi per qualche
spesuccia al bar.
Siamo in attesa delle autorizzazioni di agibilità del nuovo
oratorio per usare almeno il salone grande. Nell’incertezza,

per due pomeriggi alla settimana, chiederemo di usare il Par-
co della villa comunale per alcune ore (grazie alla disponibi-
lità del Comune).
Indicheremo inoltre un appuntamento settimanale in cui ci
sarà l’aiuto compiti delle vacanze a iniziare dalla seconda
settimana.
Ogni mercoledì alle 21 si celebrerà la S. Messa in ora-
torio o in chiesa se piove.

GIORNATE SPECIALI
Martedì 19 giugno: RADIORA a Busto Garolfo per ra-
gazzi dalla 5 elem. alla 3 media (andremo in bici).
Martedì 10 luglio: attività al PIME di Busto Arsizio per i
ragazzi dalla 1a alla 4a elementare.
Dal 29 giugno al 1 luglio: ORALIMPICS - Olimpiadi
degli Oratori al Parco Experience Milano (per preadolescen-
ti).

GITE
21/6: ACQUATICA PARK - Milano
28/6: TORGNON – Valle d’Aosta
5/7: ACQUATICA PARK - Milano
12/7: ONDALAND - Vicolungo
Costo: € 15 per gli iscritti
La GITA è parte integrante della proposta dell’oratorio fe-
riale. Possono partecipare tutti gli iscritti ed eventuali ac-
compagnatori MAGGIORENNI (mamma, zia, nonno,
papà, etc.) per sorveglianza dei bambini più piccoli, con il
pagamento della quota intera.
Nei giorni delle gite l’oratorio rimarrà CHIUSO.

NOVITÀ! TEMPO PIENO IN ORATORIO!
Come lo scorso anno, faremo GIORNATA INTERA al
MERCOLEDI a Casorezzo (accoglienza dalle 9 alle 9,30
con pranzo al sacco). INOLTRE:

Vivi
il Tuo Oratorio
W l’U.P.G.
Vivi l’U.P.G.
W il Tuo Oratorio

La proposta globale del-
l’oratorio estivo risente
inevitabilmente delle risorse umane e strutturali di ogni par-
rocchia. Le Unità Pastorali hanno la funzione di andare
meglio incontro ai bisogni di ragazzi e famiglie condivi-
dendo forze, strumenti, spazi ed idee.
Ed è così che, per non far perdere ai bambini e ragazzi il lo-
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ro radicamento oratoriano, venendo incontro ai bisogni
di famiglie che necessitano di cura tutto il giorno, diamo la
possibilità ai bambini di Casorezzo, nei giorni di LUNEDÌ,
MARTEDÌ e VENERDÌ di partecipare alle attività oratoria-
ne ad Arluno: accoglienza dalle 7.30 alle 8.30; matti-
nata di giochi a squadre; pranzo ore 12.00; entro le ore
13.30 i ragazzi saranno riaccompagnati in PULLMINO

(con personale adulto) all’oratorio di Casorezzo per termi-
nare la giornata.

Costo 15 €. Massimo 25 POSTI.
ISCRIZIONI a Casorezzo specificando l’opzione
“Mattino UPG”all’atto dell’iscrizione. Saranno presenti al-
cuni Animatori di Casorezzo. Maggiori INFORMAZIONI
alla riunione di domenica 20 maggio.

L’IDENTIKIT DEL COLLABORATORE
Tra un mese saremo nel pieno delle attività pastorali estive. Giorni attesi, speciali, unici nell’arco di un anno. Giorni
importanti, utili, fondamentali per la crescita personale e comunitaria. Giorni che funzionano se funzionano coloro
che li conducono. Giorni in cui la collaborazione tra tutti coloro che sostengono le attività estive è alla base della
buona riuscita delle stesse.
I collaboratori non sono macchine, ma uomini e donne con una propria storia, sensibilità, carattere, idee. L’insieme
di tutti i collaboratori (educatori, animatori, cuochi, baristi, operatori ecologici, manutentori, ..) con le loro compe-
tenze è la vera ricchezza di ogni parrocchia. Come devono essere dei collaboratori che funzionano?

Anzitutto penso AFFABILI: cioè capa-
ci di empatia; con una persona affa-
bile si entra subito in sintonia, ci si
espone nel dialogo, ci si confronta
con trasparenza. Si mettono in luce
tutte le cose belle e gli aspetti positi-
vi, si ride insieme, si pensa insieme. E
poi si affrontano con determinazione
e coraggio i problemi e le questioni.

Poi penso AFFIDABILI: cioè di cui ci si fida “ad occhi chiusi”. L’animatore che deve far giocare i bambini “stai sereno”
che si impegnerà a dare la giusta attenzione a tutti; l’animatore che deve arbitrare il gioco “non ci piove” che sarà
imparziale; l’educatore che deve indirizzare e correggere “bella zio” che lo farà con rispetto e simpatia. Il barista che
deve servire 157 granite, il cuoco che deve servire 423 porzioni di pasta al sugo, la mamma che deve pulire 9 tazze
e 4 turche imbrattate di “nutella”, lo faranno come se fossero nella propria cucina, nel proprio bagno, a casa pro-
pria!
Che bello pensare
che persone affabili
ed affidabili….
hanno già avuto
“la loro ricompen-
sa”: il benessere
che deriva dal
creare relazioni po-
sitive e nel fare cose buone per gli altri.
Persone affabili ed affidabili, che come Gesù amano stare in mezzo alle persone, con la libertà di incontrare tutti per-
ché con tutti c’è la possibilità di amare!
Grazie!! ai tanti animatori, educatori, collaboratori che nei nostri oratori la prossima estate, con la loro opera affabile
ed affidabile, faranno vivere ai bambini e ragazzi di cui si prenderanno cura una esperienza indimenticabile.

don Stefano

AFFABILI & AFFIDABILI
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Festala
22 - 23 aprile 2018
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Ecco qui i “ nostri” ragazzi, non Casorezzo e/o Arluno, ma un gruppo (upg) unico. Pellegrini in cammino tra FEDE,
istituzioni, cultura e divertimento.

Con loro, la tenacia degli Edu. (upg)
sempre disponibili, premurosi e gentili
(ahahahah… fin troppo) nel seguire
questi “futuri” professionisti della fede.
Un ringraziamento al nostro faro in que-
sto pellegrinaggio: Don Stefano!
La professione di fede (che faranno a
settembre) quindi non è un traguardo,
ma è il frutto di un cammino svolto insie-
me in questi anni nella nostra parroc-
chia, una risposta alle domande che
Gesù ha fatto: “ma voi chi dite che io
sia?” “mi ami tu più di costoro”? Così la

PDF diventa una rampa di lancio verso l’adolescenza, confermare a Gesù e alla comunità con coerenza e consape-
volezza, che creano l’identità dell’uomo. ...SÌ GESÙ IO TI CREDO, SI IO CI STÒ... l’augurio è che questi ragazzi
ovunque andranno e qualunque cosa faranno, non abbiano paura di aprire, anzi di spalancare le porte a Cristo (G.
Paolo II)                                                                                                                                                Carlo T.

PROFESSIONE DI FEDE A ROMA

DOMENICA 6 MAGGIO. Si è svolta una “biciclettata” al Santuario di Mesero dedicato a S. Gianna Beretta Molla.
Don Paolo Masperi che guida le attività del Santuario dedicato alla famiglia e che ha conosciuto personalmente S.
Gianna, ci ha accompagnato nella preghiera e ci ha proposto la sua testimonianza.
Preghiera a S. Gianna.
Dio, che ci sei Padre, ti diamo lode e ti benediciamo perché in santa Gianna Beretta Molla ci hai donato e fatto co-
noscere una donna testimone del Vangelo come giovane, sposa, madre e medico. Ti ringraziamo perché, anche at-
traverso il dono della sua vita, ci fai imparare ad accogliere e onorare ogni creatura umana.

Tu, Signore Gesù, sei stato per lei riferimento privi-
legiato. Ti ha saputo riconoscere nella bellezza del-
la natura. Mentre si interrogava sulla sua scelta di
vita, andava alla ricerca di te e del modo migliore
per servirti. Attraverso l’amore coniugale, si è fatta
segno del tuo amore per la Chiesa e per l’umanità.
Come te, buon samaritano, si è fermata accanto a
ogni persona malata, piccola e debole. Sul tuo
esempio e per amore, ha donato tutta se stessa, ge-
nerando nuova vita.

Spirito Santo, fonte di ogni perfezione, dona anche
a noi sapienza, intelligenza e coraggio perché sul-
l’esempio di santa Gianna e per sua intercessione, nella vita personale, familiare, professionale, sappiamo metterci
al servizio di ogni uomo e donna e crescere così nell’amore e nella santità. Amen.

AL SANTUARIO DELLA FAMIGLIA
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Accompagnati dalla tenerezza e testimonianza di fede del beato
Rolando Rivi, da Castellerano (prima tappa del nostro pellegri-
naggio) siamo partiti alla volta di Ravenna, capitale del mosai-
co, dove l’arte sposa la fede! In ogni genio c’é la profezia, cer-
cate e la troverete. Tutta l’arte nella sua espressione più alta è
profezia. Siamo rimasti veramente meravigliati da ciò che abbia-
mo visto e udito (don Mauro e Alberto: i nostri ciceroni). Raven-

na: una meta
dove augu-
riamo a tutti
di poter an-
dare. Il mo-
saico più bello, quello più luminoso nelle sue sfumature, è stato il
condividere questi giorni con tutti i ragazzi di prima e seconda
media del nostro decanato (150) con i Don e gli educatori di di-
verse parrocchie che ci accompagnavano, un mosaico dove la
bellezza sta nell’amore di colui che ce l’ha donata, piccole tessere
a formare un’unica bellezza.

Carlo T.

A RAVENNA



Domenica 15 aprile siamo partiti per il pellegrinaggio parrocchiale al santuario Gesù
Bambino di Praga ad Arenzano.
In pullman la divisione dei posti tra genitori, bambini e nonni, non ha impedito una
preghiera in comune poco dopo la partenza ed una breve preparazione a metà stra-
da. Ci siamo fatti aiutare da una riflessione sulla adorazione dei magi dal vangelo se-
condo Matteo. All’arrivo siamo stati accolti da padre Marcello uno dei frati Carmeli-
tani Scalzi che abitano e gestiscono la struttura del santuario.
Il frate ci ha dato una spiegazione della storia dell’ordine dei carmelitani a partire dai
fondatori san Giovanni della croce e santa Teresa di Gesù.
Questi frati, presenti in tutta Europa già dal XVI secolo, a Praga ricevettero in dono da
una nobile donna una statua raffigurante Gesù Bambino in vesti regali che simboleg-
giano la vera umanità e la divinità di Cristo nell’atto di benedire, una copia di tale statua è presente al centro del-
l’abside della chiesa.
Nel complesso del santuario è presente anche il seminario che oltre a ospitare i futuri frati organizza settimane di

formazione e svago per ragazzi. Abbiamo
visitato le aule e la cappella di Gesù adole-
scente con san Giuseppe.
Passando attraverso la serra di piante grasse
ci siamo recati sulla terrazza da cui si vede il
golfo di Genova. Nei sotterranei è presente
un interessante presepe in ceramica e uno
spazio dedicato alle missioni in Centrafrica
fondate dai Carmelitani. Alle ore 12 dopo
esserci affidati a Gesù Bambino abbiamo
partecipato tutti insieme alla Santa Messa e

successivamente abbiamo pranzato in una sala a disposizione dei pellegrini. Il momento del pranzo è stato veramente
piacevole per il clima di fraternità e condivisione che si è creato tra tutti noi partecipanti grandi e piccoli.
Nel pomeriggio alcuni di noi si sono avventurati tra le viuzze di Arenzano, sfidando il forte vento, fino a raggiungere
la spiaggia, dove i più audaci hanno messo i piedi in mare, nonostante il disappunto delle mamme più freddolose.
La giornata si è conclusa con una visita allo splendido parco di Arenzano.
Certo, agli occhi di chi legge, potrebbe sembrare il resoconto di una gita fuori porta della cosiddetta scampagnata,
ma quello che occorre sottolineare è il clima che si è respirato tra noi: fraternità, attenzione per l’altro, condivisione,
insomma la bellezza e la voglia di stare insieme nella consapevolezza che chi ci unisce è quel Gesù che i magi sono
andati ad adorare.

14 INFORMATORE

PELLEGRINAGGIO AD ARENZANO
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Padre Carlo Barera

Dalla omelia per la celebrazione
funebre di P. Carlo Barera di Padre
Mario Testa Superiore Centro Spi-
ritualità Somasca.

Lo stile di vita di una persona è il
tratto caratteristico che la contrad-
distingue e la rende particolare,
per certi versi unica, riconoscibile
dagli altri. …
Dal momento in cui il P. Carlo ha
detto il suo sì, accettando il dono
della vocazione sacerdotale e reli-
giosa, è come se avesse detto co-
me Pietro a Gesù: “Tu sei il Cristo,
il Figlio del Dio vivente”; e: “vo-
glio, perché sei il mio Dio, assomi-
gliare a Te”, soprattutto trafficando
quei doni che tu mi hai dato con la
mia Anima e con la mia personalità, che sono un po’ il ri-
flesso della tua Umanità e Divinità. …
Da quando il mio carissimo confratello, il P. Carlo, ha di-
chiarato la sua totale fiducia in Gesù, Uomo-Dio, Eterno
Sacerdote, Glorioso, si è sempre sforzato di evidenziare nel
suo stile di vita le caratteristiche di Gesù, che appaiono evi-
denti nel Santo Vangelo. “ In Gesù era di uomo il sentimen-
to, ma in Lui non c’era difetto “.
Gesù, infatti, ha dato a P. Carlo la luce e la forza di “essere
prossimo”, “di avere il sentimento anche umano di compas-
sione”, come si dice nella Parabola del Buon Samaritano”,
di tante persone provate nel corpo e nello spirito.
E P. Carlo ha seguito le istruzioni di Gesù ai suoi discepoli
inviati ad evangelizzare, ai quali aveva detto: “ guarite gli
infermi; vi do il potere e l’autorità su tutti i demoni”.
Il P. Carlo ha così svolto a Como, col consenso del Vescovo
locale, “il ministero dell’esorcista”, e poi ha continuato “per
tutta la vita a benedire, con particolari espressioni di confor-
to e di sollievo”, tante persone che non trovavano la sereni-
tà dello spirito, perché tribolati e tormentati nel corpo e nel-
lo spirito. E ha continuato ad eseguire il comando di Gesù
fino alla fine della sua vita.
E sempre più numerose persone ricorrevano, (da tante loca-

lità della Lombardia e non
solo), alle sue benedizioni:
segno che avevano l’effica-
cia di dare sollievo nel cor-
po e nello spirito.
Ma mentre si faceva prossi-
mo di tutti quelli che gli
chiedevano “una benedizio-
ne particolare” per le loro
necessità e difficoltà, il P.
Carlo stimolava tutti alla
preghiera e ad accedere
spesso ai Sacramenti della
Riconciliazione con Dio e
all’Eucaristia, perché i Sa-
cramenti e la preghiera so-
no la fonte della vita spiri-

tuale di ogni cristiano.
Era ben consapevole che il

suo Divin Maestro “aveva perfezionato la legge e i profeti
proprio con l’istituzione dei Sacramenti, che ridanno o do-
nano la Grazia Santificante”, necessaria per poi vivere le vir-
tù cristiane con perseveranza.
Quante volte, o Signore, tu hai dato l’opportunità al P. Carlo
di offrire il perdono a tante anime nel confessionale e con-
sigliare il bene con la direzione spirituale; consigliare il bene
a persone di ogni categoria sociale ed anche a tanti sacer-
doti che ricorrevano a lui.
Il ministero nel confessionale il P. Carlo l’ha sempre svolto
con la massima dedizione e di buon animo, ogni giorno
della sua vita sacerdotale.
E qui riferisco un fatto che mi è stato raccontato proprio da
un Sacerdote. Questo Sacerdote si era recato con altre per-
sone da P. Pio da Pietrelcina per confessarsi e ricevere la sua
benedizione. Quando il Santo di S. Giovanni Rotondo ha
incontrato queste persone, ha detto loro: “Perché venite da
me, voi che abitate vicino al P. Barera? Andate da lui S. Pa-
dre Pio ha dimostrato con questo di apprezzare il ministero
del P. Carlo. E il Padre Carlo è sempre stato un devoto di S.
Padre Pio.
P. Carlo, ha cercato di meditare, fare proprie le Verità che
riguardavano il suo Divin Maestro e la sua e nostra Madre,

Padre Carlo Barera
Casorezzo (MI) 1° Novembre 1928

Lecco 11 Aprile 2018
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la Vergine “Sacerdote” Maria.
Non meravigliatevi del titolo con cui il Padre Carlo amava
invocare la Madre di Gesù.
La invocava dicendo: “Vergine Sacerdote dona a noi le tue
grazie”. Il P. Carlo l’aveva appreso leggendo le vite di Santi
Pontefici come Pio IX, Pio X e gli scritti di Santi. Aveva così
scoperto che di questo Sacerdozio Materno, unico per la
Madre di Dio, se ne parlava fin dal quarto secolo dopo Cri-
sto. E per questi suoi studi il P. Carlo era stato ufficialmente
accolto, alcuni decenni fa, come “membro collaboratore in
una Pontificia Accademia Mariana di Roma”.
Ricordo che, proprio per l’abitudine a meditare il Vangelo,
le omelie del P. Carlo erano semplici nelle parole, profonde
nei pensieri ed efficaci a stimolare i fedeli ad essere coerenti
nella loro fede. “Gesù diceva di sé: imparate da Me che so-
no mite ed umile di cuore”. …
L’umiltà e la mitezza sono un dono di Dio: e Tu, Gesù, hai
dato anche a P. Carlo l’opportunità di viverle in tanti mo-
menti della sua vita. Anche se era deciso nel difendere la ve-
rità, lo faceva sempre senza mai umiliare o offendere nes-
suno. E di fronte alle “obbedienze” imposte dai Superiori,
anche se potevano apparire contrarie a quanto avrebbe vo-
luto operare come sacerdote e religioso, ha sempre piegato
la sua volontà, nella sicurezza che la Grazia Divina avrebbe
supplito a quanto non poteva più fare come bene secondo
il suo personale progetto, perché era intervenuta una dispo-
sizione dei Superiori.
E fin dal 1970 il Signore aveva ispirato al P. Carlo di aggiun-
gere ai tre voti religiosi di Castità, Povertà e Obbedienza, al-
tri tre voti: “di Umiltà, Semplicità e Vittima”. E il P. Carlo si è
fidato del Signore, perché, con questi tre doni dati dal Si-
gnore e offerti al Signore, si vive “la piccolezza” indicata dal
Vangelo. Con l’umiltà non ci si crede superiori a nessuno;
con la semplicità si è avvicinabili da tutti e non si mette nes-
suno in soggezione; con l’essere vittime si accettano le sof-
ferenze quotidiane, sia fisiche che morali, senza lamentarsi,

e “in espiazione dei propri peccati e di quelli degli altri.
Ancora un particolare episodio voglio raccontare della vita
di P. Carlo; e penso che non può essere taciuto. All’inizio
dell’autunno del 1977 inviò al Beato Paolo VI, allora Som-
mo Pontefice, alcuni manoscritti sul tema della “ Verginità
Cristiana “. E per mano del suo segretario particolare,
Mons. Macchi, Paolo VI rispose per iscritto di aver gradito
tali Scritti e che il P. Carlo avrebbe potuto inviarne altri. Il P.
Carlo inviò un insieme, un “Deposito” di manoscritti su di-
verse verità cristiane. Paolo VI li ritenne: “Scritti di un bravo
sacerdote”. È un episodio attestato dalle lettere di corrispon-
denza di P. Carlo. …
La forza, che ha sempre sostenuto in ogni circostanza il P.
Carlo, veniva dalla Grazia richiesta nella preghiera (Brevia-
rio, S. Rosario, preghiere personali: pregava continuamente
in tutte le ore del giorno); dalla Celebrazione Eucaristica, in
cui, (lo sappiamo), Gesù rinnova il suo Amore Infinito per
ciascuno di noi; così che Lui ci fa diventare assieme a Lui
un’offerta gradita al Padre. E la forza spirituale gli proveniva
anche da un incessante ricorrere alla Madre delle Grazie,
Maria Vergine Sacerdote; come l’amava invocare P. Carlo.
Il tuo stile personale di vita, caro P. Carlo, è stato determi-
nato dalla meditazione sugli Scritti della Parola di Dio; e si
è sempre evidenziato sia nella vita quotidiana e sia negli in-
contri con i confratelli e con chiunque ti avvicinava.
Caro P. Carlo, ti ringrazio personalmente per tutto il bene
che mi hai fatto e che mi hai voluto, (una sincera amicizia
durata più di 50 anni); e ti prego, ora che sei con il Maestro
Divino e con tanti confratelli e sacerdoti nel Santuario della
Gerusalemme Celeste, di continuare, con S. Girolamo e la
Madre degli Orfani, a chiedere a Gesù tante grazie per la
Congregazione Somasca che hai tanto amato; e tante gra-
zie anche per tutti coloro ai quali hai fatto del bene sia nel
corpo che nello spirito e ti hanno voluto bene; in particolare
i tuoi nipoti con le loro famiglie e tutti coloro che nella tua 
malattia si sono presi cura di te. Amen
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ELEZIONI RINNOVO CONSIGLIO
A maggio termina il mandato del consiglio di gestione attuale,
quindi come da lettera che riceverete e/o da volantino che sa-
rà esposto in paese si effettueranno il 27-05-2018 dalle ore
09,30 alle 11,30 e dalle ore 14,30 alle 17, le elezioni per il
nuovo consiglio di gestione per il triennio 2018/2021.
Rammento che possono votare solo i soci in regola con la tes-
sera del 2018.
Chiunque intenda candidarsi troverà allegata alla lettera un
modulo per la candidatura da consegnare al centro entro il
15-05-2018.
Il socio che desidera avere informazioni sulla gestione genera-
le e cosa comporta questa forma di volontariato, sono perso-
nalmente a disposizione per illustrare il lavoro che viene svol-
to.
Gradirei che si facesse avanti anche qualche uomo, visto che
come potete verificare il consiglio di gestione che decade è for-
mato principalmente da donne.

CENA …..con NOI
Sabato 26 maggio alle ore 20,00 vi aspettiamo numerosi; a
seguire serata danzante.
Iscrizioni ed info presso il centro al Martedì pomeriggio dalle
ore 15,15 alle 17,15, entro il 22 Maggio pv.

CORSO DI BALLO
Il corso dei balli di gruppo termina venerdì 1o giugno, con am-
pia soddisfazione dei partecipanti.
Comunicheremo in seguito per il nuovo corso ad ottobre, gior-
no ed orari di svolgimento.

KARAOKE

Sabato 2 giugno alle 21 serata divertente per cantare con il
KARAOKE e scatenarsi in pista con DJ Damiano e Marcella e
un rinfrescante gelato.

GARA DI BURRACO
Giovedì 14 giugno alle ore 20 promuoviamo una gara di
BURRACO aperta a tutti i soci Ancescao, con ritrovo alle ore
19 per piccolo buffet pre gara.
Chi fosse interessato a partecipare, info presso il centro il mar-
tedì pomeriggio dopo le ore 15,30 e/o durante le serate del
sabato; iscrizione entro e non oltre martedì 12 Giugno p.v.

SERATE DANZANTI
Le serate del sabato sera proseguiranno fino al 23 giugno,
giorno di chiusura del centro, con una “Cena con noi”.

SERATE DI BURRACO
Tutti i giovedì sera di luglio dalle ore 21 alle 24, continuano le
serate per imparare e giocare a burraco riservato ai soci An-
cescao fino a giovedì 26.

GITE - TOUR – SOGGIORNI
aperti a TUTTI
Sabato 2 giugno - FICO EATALY WORLD – il più grande parco
agro-alimentare del mondo
Domenica 3 Giugno - Santuario della Madonna del Bosco a
Imbersago, traghetto di Leonardo con navigazione sull’Adda e
Crespi D’Adda
3 - 8 Giugno – I colori dell’ANDALUSIA
9 -10 Giugno – BICICLETTATA in Alta Val d’Isarco
Domenica 10 giugno - PORTOVENERE … e le isole di Palma-

Centro
Coordinamento

Pensionati
Largo A. Degaseri, snc
Tel. 02-90384110 Fax 02-90384110
E-mail: COORDI34@ccpensionati.191.it



18 INFORMATORE

ria, Tino e Tinetto
Domenica 17 Giugno - PILATUS
22 – 24 Giugno - TOUR DEL FRIULI – Festa Del Prosciutto S.
Daniele
Domenica 24 giugno - TRENINO DEL BERNINA CON LIVI-
GNO
Domenica 1 Luglio – BRIANCON e la FESTA MEDIEVALE
Domenica 15 Luglio - ALBISSOLA giornata al mare
Domenica 15 Luglio – TRENINO DEL BERNINA CON LIVI-
GNO
15 – 22 luglio - CAPITALI BALTICHE
Domenica 22 Luglio - LE CASCATE DI 
Domenica 29 Luglio 2018 - TRENINO VERDE DELLE ALPI

12 -19 Agosto – CORNOVAGLIA
Sabato 18 Agosto - TRENINO DEL BERNINA CON LIVIGNO
3 – 10 Settembre – TERRA SANTA
2 – 16 settembre – CIRCEO con isola di PONZA
Domenica 16 Settembre - TOUR DELLE LANGHE con il castel-
lo del Barolo e pranzo in ristorante
Domenica 23 Settembre – MAGICO AUTUNNO IN TRENTI-
NO – Lago Smeraldo e la valle dei Mulini
Mercoledì 3 Ottobre – ROMA con treno alta velocità con visita
ai MUSEI VATICANI
PER INFORMAZIONI - PRENOTAZIONI - DETTAGLI RIGUAR-
DANTE GITE -SOGGIORNI - EVENTI, IL CENTRO È APERTO
IL MARTEDÌ dalle 15,15 alle 17,15



NOTIZIE UTILI
Don EUGENIO BAIO – Parroco
Piazza San Giorgio, 21 - Tel. 02.901.00.20 - Fax 02.9029.8028
Cell. 338.4748503 - Email: eugeniobaio@tin.it
SONIA PALLARO – Scuola Materna
via Roma, 22 - Tel. 02.901.00.78 - info@scuolainfanziaghisolfi.it

S.S. MESSE Giorno feriale                                ore   8,30
Vigilia giorno festivo                                            ore 18,00
Giorno festivo                           ore   8,30 – 10,30 – 18,00

SACRAMENTO DELLA PENITENZA
Sabato e vigilia giorni festivi                    ore 14,30 – 16,00

CONSULTORIO DECANALE PER LA FAMIGLIA
Via Madonna, 67 RHO (MI) - Tel. 02.93.06.523 con seg. telefonica
ORARI UFFICI:
Lunedì - Martedì                                     ore 14,00 – 18,00
Mercoledì – Giovedì ore 09,30 – 13,00   14,00 – 18,00
Venerdì                                                  ore 09,30 – 13,00
PRESTAZIONI: Il Centro offre consulenza in area socio-psico-
pedagogica, in area sanitaria, in area legale e in area etica.
www.centroconsulenzafamigliarho.it

PATRONATO A.C.L.I. presso la Casa Parrocchiale
ORARIO UFFICIO Martedì ore 18,00 – 19,30
PRESTAZIONI: Pratiche pensioni, Assistenza malattie.
Indennizzo infortuni sul lavoro e malattie professionali.
Assegni familiari e diritti previdenziali.

MUNICIPIO DI CASOREZZO L.go Alcide De Gasperi 1
Tel. 02.901.00.12 (centralino) Fax. 02.902.96.960
www.comune.casorezzo.mi.it
UFFICIO SEGRETERIA, UFFICIO FINANZIARIO, UFFI-
CIO PUBBLICA ISTRUZIONE E SERVIZI ALLA PERSO-
NA, UFFICIO DEMOGRAFICI
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30

Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Mercoledì                                              ore   9,00 – 12,30
Giovedì ore 10,00 – 12,30   16,30 – 17,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30
Sabato (solo Ufficio Servizi Demografici)           ore   10,00 – 12,00

ORARI DI RICEVIMENTO DELL’ASSISTENTE SOCIALE
Lunedì                                                    ore 17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30

UFFICIO TECNICO
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30
Mercoledì e Giovedì CHIUSO

POLIZIA LOCALE e UFFICIO ATTIVITA’ PRODUTTIVE
(presso il Municipio) - Tel. 02.901.00.37
Lunedì ore 10,00 – 12,30   17,00 – 18,30
Martedì                                                  ore 10,00 – 13,30
Mercoledì                                              ore   9,00 – 12,30
Giovedì ore 10,00 – 12,30   16,30 – 17,30
Venerdì                                                  ore 10,00 – 12,30

ORARIO DISCARICA COMUNALE via Fiume
Lunedì – Giovedì             ore 10,00 – 12,00/16,00 – 18,00
Martedì – Venerdì                                   ore 16,00 – 18,00
Sabato                            ore 10,00 - 12,00/15,00 – 18,00
MERCOLEDÌ CHIUSA

BIBLIOTECA COMUNALE Piazza Griga, Tel. 02.40043736
Lunedì CHIUSA
Dal Martedì al Sabato                             ore 14,30 – 18,30
La Biblioteca rimarrà aperta il Lunedì dell’ultima settimana in-
tera del mese, dalle ore 14,30 alle ore 18,30 e chiusa il sa-
bato della stessa settimana

SERVIZI SANITARI
FARMACIA via Europa, 8
ORARIO: Ore 8,30 – 12,30 / 15,30 – 19,30
Chiusura Sabato pomeriggio

PARAFARMACIA via Roma, 18
ORARIO: Lunedì a Sabato Ore 8,00 – 12,30 / 15,30 – 19,30
Domenica ore 9,00 – 12,00

CONSULTORIO GINECOLOGICO:
SERVIZIO PAP-TEST E GINECOLOGIA
Polo Consultorio Distrettuale di Arluno, Via Roma 60. 
Tel. 02.97963083. Servizio solo su appuntamento
Martedì  ore 14,00 – 15,30             Giovedì    ore 11,00 – 12,00

MEDICINA SPECIALISTICA – CENTRO PRELIEVI – 
SERVIZIO IGIENE PUBBLICA ED AMBIENTALE
Centro Socio-Sanitario di Busto Garolfo, Via 24 Maggio 
Tel. 0331.56.61.62
PRENOTAZIONE ANALISI ED ESAMI
Lunedì e Mercoledì solo ambulatorio (rilevamento PA, HGT,
medicazioni, IM ecc) ore 8,30 – 9,30

AMBULATORIO COMUNALE
Piazza XXV Aprile, Casorezzo
PUNTO PRELIEVI (sangue, urine, ecc...)
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                  ore 7,30 – 9,00

RITIRO ESITI
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                         ore 9,00 - 9,30

AMBULATORIO INFERMIERISTICO
(PRESTAZIONI GRATUITE: medicazioni semplici, iniezioni, misurazione
pressione, glicemia, registrazione elettrocardiogramma, ecc.)
Lunedì, Mercoledì e Venerdì                                ore 9,30 – 10,30
Altre prestazioni sono disponibili a pagamento.                              
Tutte le prestazioni sono erogate anche a domicilio, a pagamento. 
Per prenotazioni ed informazioni: VITA SERENA srl - call center
848.800.994 oppure 0331/482255

Numero Verde A.S.L. Provincia di Milano n° 1 (per informazioni, in-
dirizzi, recapiti telefonici, ecc...): 800671671

SERVIZIO DI CONTINUITÀ ASSISTENZIALE
(già Guardia Medica) n° verde Tel. 800.103.103
CHIAMARE SOLO NEI SEGUENTI ORARI
Notte                                                               ore 20,00 –   8,00
Domenica e festivi                                            ore   8,00 – 20,00
Sabato                                                             ore 10,00 – 20,00
Prefestivi                                                          ore 14,00 – 20,00

SERVIZIO URGENZA ED EMERGENZA
Telefono unico per tutti i pronto soccorso:118
PRONTO INTERVENTO CON AMBULANZA
ARLUNO Tel. 02.901.57.57
VIGILI DEL FUOCO 115 - INVERUNO Tel. 02.97.87.022
CARABINIERI BUSTO G.                         Tel. 0331.56.94.76
CARABINIERI CUGGIONO                     Tel. 02.972.41.484
CARABINIERI LEGNANO               Tel. 0331. 54.44.44/245


